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Un saggio di Giuseppe Vacca 

La elaborazione 
di Togliatti 

Esperienze e motivi politico-teorici desìi anni '60 in una 
ricerca sul pensiero e l'azione del dirisente comunista 

Perchè l'Italia perde posizioni in un settore dove ha un primato tradizione;^ 

IL TURISMO DA SALVARE 
Mentre cresce la concorrenza straniera, il nostro paese non ha tuttora una coerente politica nazionale in questo campo - Le 
prime esperienze delle Regioni: iniziative positive e incentivi di vecchio tipo — La cooperativa di 108 albergatori a Fi­
renze — I progetti per l'isola Palvese sul lago Trasimeno — La Calabria dà un miliardo e mezzo alle compagnie dei voli char*ers 

Il saciiio >u TofjUatl' e la 
traditone comunista eli Giu­
seppe Vacca iDe Domito, pa­
gine 327. L 4U0UI rappre­
senta un importante minto «i 
approdo nella biografia dello 
autore, impennato dirigente e 
studioso comunista. Al tem­
po .stesso, è un qualche cosa 
che ha. in un certo modo, un 
significato esemplare, potile 
indica una \ [cernia che. lle'la 
sostanza, è propria di una ge­
nerazioni' di militanti del mo­
vimento opralo. 

Si tratta infatti di quella 
generazione che lui trinato la 
propria collocazione polii, ca 
o la propria maturazione ne­
gli anni 'fili e più esatta­
mente ancora, al loro termi­
ne. Quella generazione che. 
soprattutto nei giovani intel­
lettuali, fu spinta a sinistra 
dall'ultimo tentatao riformi­
stico (almeno sino ad oggi) 
della borghesia italiana — il 
centro sinistra —. e, sia che 
ne vedesse, giustamente, sin 
dagli imzii. il carattere illu­
sorio, sia che cogliesse m es­
so un pencolo di emargina-
7ione e di integrazione della 
classe operaia, un ridursi so­
stanziale del terreno demo-
cratico della .sua lotta — m 
ciò errando — fu spmta ver­
so posizioni comuniste, ma in 
genere radicaleggiatiti Kclu-
cata. in molti casi, dai testi 
di Galvano della Volpe a fis­
sare l'attenzione .sul sistema 
e meno sulla situazione stori­
camente e politicamente con­
creta, venne a trovarsi dislo­
cata, rispetto al grande asse 
del marxismo e del comuni­
smo in Italia — quello che 
va da Gramsci a Togliatti. 
affondando le proprie radici 
in Labriola, attraverso una 
rilcttura rigorosa di Lenin, 
alla luce dei compiti del pro­
letariato italiano. 

E' stata questa una gene­
razione che non è andata — 
come la precedente — ai te­
sti di Lenin, partendo dalia 
grande esperienza unitaria 
della guerra di Liberazione, 
dalla politica del PCI, per ri­
trovare in quelli, non senza 
fatica, l<t fondazione teorica 
di base della politica che 
aveva fatto propria, ma che, 
piuttosto, dai processi di divi­
sione provocati dal centro­
sinistra, dalla necessità di ri­
spondere alle illusioni rifor­
mistiche, ò andata diretta­
mente ai testi di Lenin, let­
ti sovente in polemica con la 
politica del PCI. per ritrovare 
poi nell'esperienza politica 
concreta di questi ultimi an­
ni, sia la ragione della so­
stanziale giustezza della po­
litica del PCI (entro la qua­
le premeva, tuttavia, ponendo 
esigenze non prive di fecon­
dità), sia il collegamento tra 
questa politica e la teoria le­
niniana. 

Democrazia 
e socialismo 

Non dico che sia esatta­
mente questa la biografia po-
litica ed intellettuale di Vac­
ca, ma dico che nel suo te­
sto -— letto alla luce nuche 
<ioi suoi che lo hanno prece­
duto — può tonarsi la rap­
presentazione di questa più 
ampia vicenda. 

Eccoci dunque eli fronte al­
la ricostruitone, prima di tut­
to, delle premesse teoriche e 
di pratica politica che l'azio­
ne di Togliatti trova in Le­
nin. Ecco emergere, del le­
ninismo, in un modo partico­
lare, il nesso da questi co­
struito, nella teoria e nella 
pratica, tra democrazìa e .so­
cialismo, \ isto, giustamente. 
come l'asse intorno a cui 
sempre più va serrandosi la 
conce/ione di Togliatti e co­
stituendosi il nocciolo della 
«via italiana al socialismo #. 
Lo sviluppo del pensiero o 
dell'azione di Togliatti è at­
tentamente, acutamente se­
guito, ed è ricostruita con 
forza e rigore la conscgucu-
ziatitù e insieme l'originali­
tà che lega la elaborazione 
toghattiana alla concezione di 
Marx e particolarmente di 
Lenin. Appaiono così essere 
sciolti i nodi teorici <-'iic si 
erano presentati prima non 
risolti, quando si ponevano a 
confronto • testi di Lenin e 
la politica del PCI, senza 
tenere sufficientemente conto 
della col locazione storica do-
#h uni e dell'altra \'ienv ri­
confermata, seguendola nei 
suoi sviluppi e nelle sue arti­
colazioni, la sostanziale c a ­
renza interna delia ricerca di 
Togliatti Questi appare e m 
ev.den/a, turi appiattito qu i-
lo < il più grande tattico del 
la UI Internazionale», sa 
condo il miope giudizio di chi 
pure aveva Hi genere ìa \ . 
sta acuta (l.ukacs), ma anco 
ra utiri volta nella via el'lel 
tiva statura ili costruttore d, 
strategia e eh teor.a rivolli 
zionana. Essere giunto a que­
sto risultato è il non piccolo 
mento di questo libri», co 
che ne rende istruttiva la 
lettura. 

Hi sia però, a questo punto, 

co|-wiui'.i uà 
interrogativo 

1,'ob.e/ioiH' e questa: i 
vfuiv ) e M'oliato ila su.1. • 
di jKliVidaarne la contava 
la coerenza, paiono ,i me 
piattirsi le d ' t'eren/t 
menti 
ziale 
na\a 

in cui line 

ap 
ino 
son 

dello sviluppo si appiin-
, p Tderv !a u n t a e. a 

\>'1U\ le cinti add /ioni piv 
M-nt: ai ta >• s\ iluopo d*'! p n 
s erti k- doli .1/ on \ Av v iene 
allora e IH le st anioni del di 
ven re di una politica, le ri il" 
fert'ii/e — ,'ituhe sostanziai -
tra le diV ei s r tappe q ui> 
vompa.oiio ( l si attenuano 
troppo, in quella elio fiti.sco 
per apparire come una eia 
bora/one pol.tica più coni 
patta di quanto in realta non 
sia stata. Ad esempio; .1 
Gramsci che. nel 1?>20. per 
indicare Io sv luppo della ri­
voluzione in Italia, parte dal 
movimento reale, dalie Com­
missioni interne di fabbrica, 
come « germe... dei soviet », 
è certo un Gramsci e he può 
rivendicare all'Orr/me 'inoro 
(nel 1924) di « aver saputo 
tradurre in hnquaaqu) storie" 
Italianf> i principali postillati 
delia dottrina e della tattica 
dell'Internazionale comuni­
sta » (p. 77). Ma è ancora il 
Granisci che. pur partendo 
dal movimento iva le, vuol 
trovare la poss'bilità di Ta­
re come in Russia, la possi­
bilità di una rivoluzione so­
vietica Solo più tardi — al­
meno cosi a me pare — , 
negli anni maturi dei Qua­
derni del carcere, Gramsci 
intuirà la tu'cessita di una 
diversa strategia rivoluziona­
ria per 1"' Occidente " til fa 
moso rapporto tra « guerra 
manovrata v e «guerra di po­
sizione •#). 

Così ancora non mi pare 
che sì possa parlare delle 
Tesi di Lione C1S>26> come 
della « prima messa a punto 
eh una " via italiana al so­
cialismo" ». seppure come 
primo nucleo di essa ('[> 74). 
Certo, senza l'individuazione 
delle forze motrici della ri­
voluzione socialista in Italia. 
senza l'individuazione del ca­
rattere s-pccif'co che presenta 
da noi la questione contadi­
na, indicata nella Quistione 
meridionale, alla « via italia­
na t non si sarebbe giunti. Ma 
tra un momento e l'altro vi 
è più di un salto di qualità 
da compiere, e soprattutto si 
deve verificare la grande 
svolta storica della guerra di 
Liberazione, che pone in un 
modo oggettivamente nuovo 
il rapporto tra classe operaia 
e nazione, tra classe operaia 
e democrazia. Ancora: Vac­
ca sottolinea, molto giusta­
mente. :1 valore anticipatore 
della esigenza avanzata da 
Togliatti di ricercare •< una 
via italiana al socialismo *\ 
già nel '47. alla Conferenza 
nazionale d'organizzazione di 
Firenze. Poi quella richiesta 
si bloccò per ragioni oggetti­
ve che conosciamo (guerra 
fredda, condanna del Parti­
to comunista della Jugosla­
via, ecc.). Ma bisogna an­
che chiedersi, mi pare, se 
questo arrestarsi della ricer­
ca trovi ragioni non solo og­
gettive ma anelli- soggettive: 
se CUK? l'aver allargato a tut 
ta l'area nazionale l'esperien­
za positiva del Fronte demo­
cratico popolare, compiuta 
nel Mezzogiorno, non abbia 
anche significato l'inseguire 
«modelli» di sviluppo rivo­
luzionario propri dell'oriente 
europeo, che li si compivano 
m tutt'altra collocazione in­
ternazionale e situaz.one in­
terna. 

Faccio questi esempi per 
dire che la contimi.ta v la 
coerenza, ben posto m lui. e 
C\,Ì Vacca, esistono, ma elio 
esse vissero m modo più tra­
vagliato di quanto non appaia 
da questo lesto, almeno pri­
ma deirVIII Congresso 
(liWJi. Ed anciie |)er mette­
re in guardia d<\ un pencolo 
in cui nessuno \ uni cadere. 
Vacca per primo, ciucilo di 
costruire una sorta di « to-
gliattismo >., ehe sarebbe 
quanto di più lontano si pos­
sa immaginare dalla natura 
vera dell'opera d Togliatti. 

L'interrogativo po', che pon­
go ò questo: Vacca presenta 
•i la v la ital.ana al social, 
smo >, comi' un progetto, ,a 
proposta di una toona — tor 
s'anehe di un modi Ho — di 1 
la transitorie al socialismo. 
A\ v 'aiidosi alla concia-, une 
del suo libro, infatti. cUe: 
-' a questo punto crediamo s, 
riveli uni chiare/za the la 
"v I.I italiana a! socialismo" 
è sottesa d.i una teor>a Ve­
nerale del prorosso rw(tluzio 
nano e della transizione al 
soeial'fmo, an / \ e iuci.s-.a-
r..unente iiiv ritta m e-.-.a * 

tp :*:JÌJ) poto dopo aggiungo 
che alla base il -Ila e.aboia 
z.one e d 'I metodo di Togliat­
ti si i lune ii .. Va'Uifi'iiu della 
rivoluzione mondale vd'a ha 
se del prota(]onismo delle 
mass--', ovvero la wticta ed 
unitarietà del procedo rivo­
luziona no mondiale, coniuga­
to d dia diversità delle \ ie di 
avanzata e di accaso dtl'a 
cla-<so ojx.*ra.a alla di!'*v..one 

:! un | dolo Stato Alla loro base vi 
e ' urr'.u della formazione 
economica inondiate, che co­
strinse^ |] presupposto ogget­
tivo della trasforma/ione so-
c.ahsta, scandita dalle parti­
colarità v dalle diseaiuiahan-
ze dello sv.luppo storico del­
le foi/e produttive * tp *HM). 

Pr ma d: tutto: si può par­
lare di unita del'a forma/ione 
economica m* ndialc, o non si 
deve tener conto di'! fatto e ne 
e. f'ov lamo <li fronte a due 
(orma/'ont economiche, l'ima 
capital sta e l'altra comuni 
sta - - s ,i pure ancora nella 
sua prima l'uso, socialista? 
Si può considerare la tenden 
za alla un.ficu/.ione del mei* 
caio mondiale, e comunque le 
connessioni tra il mercato ca 
pitahsta e quello socialista, 
come unita di formazione 
economica mondiale? Si può 
parlare di munita» ed «• uni­
cità » del processo rivoluzio­
nano mondiale di fronte al­
le profonde diversità che oggi 
sussistono nello sviluppo tra 
continenti e continenti, tra 
paesi e paesi, in una situa­
zione m cui. nonostante l'og 
getti va unificazione dei pro­
blemi a livello mondiale, e 
una relativa unificazione del 
movimento di lotta antimpe-
riahstica (ma resta il pro­
blema della Cina), le diffe­
renze fra continenti e conti­
nenti, paesi e paesi, non solo 
persistono, ma anche si ac­
centuano? 

Ragioni della 
«via italiana» 

La questione decisiva nu 
pare essere questa. La •.< via 
italiana» può trovare la sua 
fondazione solo nell'analisi — 
compiuta al livello dell'astra­
zione scientifica — del siste­
ma capitalistico, nella fase 
dell'imperialismo, e delle sue 
contraddizioni, Ma per elabo­
rare una strategia rivoluzio­
naria si tratta di .salire dal-
l'astratto al concreto, al mo­
do in cui si configurano real­
mente le contraddizioni del 
capitalismo in una situazione 
data e al nnxlo in cui possono 
essere in essa risolte. Gì* 
Lenin rispondendo al quesito 
se *< esistono leggi storiche 
riguardanti la rivoluzione » 
rispondeva di no e precisa­
va: < Queste leggi riguardano 
solo ciò elle è tipico, solo ciò 
che Marx ha definito una 
volta " ideale " , nel senso 
di capitalismo medio, norma­
le, tipico » {quando sia co­
struito cioè un " modello ». 
scientificamente astratto, del 
capitalismo). Mi chiedo per­
ciò: oggi, una teoria pettorale 
della transizione, di fronte a 
.situazioni tanto dnerse e a 
procossi rivoluzionari che 
vanno sempre più differen­
ziandosi, non è costretta a ri­
manere a tale livello di 
«astrazione» da essere non 
solo praticamente inoperan­
te, ma astratta al punto da 
perdere ,indie il carattere di 
scientificità che è propria 
dell'astrazione — la quale dc-
ve sempre, per valere come 
scienza, stabilire un rapporto 
con il reale? 

La * via italiana " allora 
non è l'ai formazione che, di 
fronte .il crescente differen­
ziarsi dei processi rivoluzio­
nari, il compito è di indivi­
duare — pur nel quadro d. 
problemi che sono mondiali 
e come tali tendenzialmente 
unificanti; pur nel quadro di 
una lotta comune antimpe-
nalist.ea. come tale anch'es­
sa tendenzialmente unifican­
ti' -- precisamente la con­
creta spec.fiata de. processi 
rivoluzionari? Non è essa la 
negazione dell.i pnssibil là di 
cosini re una teoria generale 
della tra'f*i:inne'.' Allnmen 
ti. mi sembra, è proprio il 
metodo togliattiano dcH'aMO-
list differenziata — a cui 
Vacca ha dato gitisi.unente 
tanto nlievo — che svamsce. 
Altrimenti è proprio la tesi 
del » policentrismo » - - al di 
la degli equivoci ohe e^u pa­
té provocare — che viene ad 
esseri' vanificata, Altrimenti 
è proprio l'aggettivo di ilo 
liana, della nn-.tr,t linea, ciuci­
lo che scompare: v.i'e a dire 
il suo elemento essenziale, 
(lucilo che la rende adeirrte 
alla nostra specii'icità concre 
t,t, eppure non dimentica del­
le connessioni internazionali 
-- economiche e politiche — 
m cui ess.i si colloca e ,il 'li 
fuor, ck Ile qual. non potrebbe 
esser, applicata Vi è insnni 
ina il rischio, m. pare, clic 
•* la v ui italiana v si r.duca 
alla alTiTiii.i/i.iiH' di portico 
lama della nostra stua/.one: 
in pi-anca, a quella r.nun/'a 
eli una ricerca della - v la ila 
liana •> a cui Togliatti fu co 
stretto dalla situazione ugge! 
t< v ,i e soiigelt v a. quando r. 
pi'i se ,1 te-li.i di Ha * V la ila 
hana * al VI Congresso de! 
r.irtito i VJW). 

Kcco dunque un libro che 
non vilo insegna, ma fa di­
scutere. Ivi e un aitisi titolo 
di merito 

Luciano Gruppi 

Si allenano per il volo congiunto 
W—*M< 

HOUSTON (USA) — Il sovietico Aleks,ej Leonov e l'americano Thomas P. 
Stafford si allenano all'interno di una njvo spaziale in vista del volo congiunto 
Apollo-Sojuz previsto per il luglio prossimo 

I nuovi progetti per il centro storico 

GUBBIO SPERIMENTA 
IL «RESTAURO INTEGRALE» 

Il regime di vincoli ha difeso i rioni centrali della cittadina umbra dall'as­
salto della speculazione edilizia, ma questa tutela « conservativa » si è 
rivelata insufficiente - Un programma di ripresa delle attività produttive 

Dal nostro inviato 
GUBBIO, fcbbìfito 

Gubbio pone mano al suo 
centro .storico andando al di 
la della politica di con.ser-
vazione pas.s.va. Gestendo un 
miliardo concesso dalla Gè-
•scal, l'amm; nitrazione co­
munale e al lavoro per ope­
rare un «restauro sociale ed 
Integrale» nel quartiere San 
Martino. L'intervento a\ i a 
un valore .sperimentale e ai-
faccia una nuova proposta 
per hi Ke.st.one del centro 

i .storico 
La linea del « restauro con­

servativo» e del redime vin­
colistico m assoluto ha otte­
nuto ampi resultati, neyh an­
ni '00. nella dì lesa del pa­
trimonio htor.co ed artistico 
dagli a.s.ialt: della speculazio­
ne. Tuttavia, la protezione ri-
Klda e la conferva/ione pura 
e semplice ouu: non bastano 
più. A lun^o andare quella 
impostazione ha rivelato .', 
suo Umile: non e riuscita ad 
arrestare il deyradamcnto fi­
sico ed ambientale, non ha 
bloccato il processo d: depau­
peramento comple.ssiv o del 
centro .storico. E' venula a 
mancare, cioè, la spinta ri-
vitali/zatrice. 

La diagnosi d. questo mw 
duale deperimento e .stata 
conlcrmata anche a Gubbio 
dall'indagine so; -o econom ta 

uno degli atti d; partenza 
Irteli' intervento .speri ni"iV, ale 

condotta nel quartiere San 
Martino. Sono stati registra­
ti i tradi/ional. fenomeni ne-

I wat.vi la tendenza a d'esodo 
eia parte dc'li ali.tanti, i o.\.---

J si redditi di t hi rimane, lo 
] stato di abbandono d: molti 
, alloggi, la prcsen/a di u.f.dt.i 

percentuale di ,\n/ uni Po: 
I le carenze di imp.ant. .igieni 
j co san. tari, di attrezza Iure o 
' .servizi pubbia:, il congela-
, mento delle at'.v.ia produit.-
i ve. ,n p.u't.colare commercia­

li od artigianali. 
Di qu. l'esigenza d. un ra-

. pido intervento per ,1 con.so-
] lietamente il risanamento, :1 

restauro parziale o integrale 
I degli edifici, con la dotazio­

ne delle strutture civili ora 
i mancanti, per il verde anche 
• con l'oso appropriato d: orti 

e giardini ie in coi.so l'espio 
lino d: un parto pn\atoi , e 
]jer il polon/.amento delle at­
tivila economiche. 

« L'in ter ven to s per i me 111 H le 
nel quartiere San Mart.no, 
ci dice .1 compagno Pierluigi 
Neri .snidato di Gubbio, per-
.seguendo il disegno di riv,-
tal.//.azione dell'area, ha co­
me presupposto condizionan­
te l'attrezzatura e la nqu.i-
111 ;tazione del quartiere se­
condo le esigenze civili e so­
ttili della popolazione Ci.: 
obiettivi sono il recupero ci: 
un patrimonio ''tiil z'o di 
grande prc-aigai, la garnn/,a 
di case contortevnli a bn.sso 
costo, la J.hMì/.onc d. allitt. 
equi, la penna ìli* iva. anzi la 
crescita del numero degli ahi-
tanti. 

La gestione de: lavori - il 
cui ini/io e pr( v i.sto prima 
del'.'e.slate - - e a vanita m'.e 
l'.imente, ,mt he per le Lisi 
specialistiche. da 1 l'ani min :-
stra/iono comunale ,n tostan­
te rapporto con la popolazia 
ne Non si perverrà ad un 
progetto ngido ed u,tim.it vn 
Si avrà una sorta di bozza 

I d'intervento 11 piano, cioè, 
t sarà creato per buona mi.su 
I ra. fatte salve le 1 noe di fon 
| do. al momento de: lavo;- . 
i Ed e gm.iUi che sia COM ' un 
I centro .aor;t o nsi-n a molte 
i sorprese alle qu ih non ,s, 
1 pvio dare una risposta in a:i 
: ticiìX) In questo senso t : .si 
I e premutati d: otteneie lo 
I au.>:l,o intendente degli ab.-
i tanti. ; p u prolond. tono.e; 
I tori del.a realtà d"! quarl e 

re. e delle anpre.se art.giaue 
| cui ..ara alfidatit la realizza 
| /ione dei lnvcr C. .-•. .sia 
1 muovo lido per la lei ma/.one 
| di eoopeiative di murato:-,, 

M'Irmi, stallie:',.ni moli, d* 
quest. la v'ora'or: hanno par 

1 tee.pa'.o ad appositi <.oi. i pio 
I mossi dalla K.'g'amo 

Ab').an.o e\ ita'o - sp t ga 
| .1 .snidato N'er. - il li ad. 
) /.oliale iap)>orto Ira Comune 
' e gruppo d. tecnici esterni, 
i l'uno nelle vesti d. comm.t 
I tonte e gli altri in quelle di 

realizzatore principale. Abbia-
I ma, cioè, rifiutato l'ipotesi d: 
i un abito preconte/lonato da 
j altre man: Troppe volte, 
1 stando pure all'esperienza d: 

alti*, ent., tal. ab.t: fammi 
niente di taglio peri etto s. 
sono rivelati d: misura ina­
datta e poco pratic i all'atto 
della pro\ a » 

I»i r,struttura/lune avver­
rà altravoi'.so l'istituto della 
convenz.one con i pr.vati Le 
iMg.on: sono almeno due In­
tanto appare rischioso invi-
.sthiar.si in interpretazioni 
di-Ila attualo .eg-slazionc ur 
bauistica con 
incappare n 
grov .gli giurai 
t.t ; Inoltie 1 
convon/'oiv e 
a stimolare ; 
t ointerrsseiva, 
z;one attiva de 
hvo'^'menlo de 

Neil, 
vonzio 
giorn. 

il pericolo e): 
para.izzanti 

: e buroi ra 
• sii' ulo della 
'I pui Idoneo 
mi/ al.va, la 
la partecipa 
piw it: nello 
P'ano 

t.pula/ioni» tle.le con 
inizia in questi 

,si terra conto delle 
partico.aii eond./.on; dei tit 
tadmi i propnotar1 di uno o 
p.u al.oggi, abila nt. o meno 
nel quai t.ore, piopr.etan non 
abbienti del .solo alloggio in 
cui ab.tano> e s. comarderan 
no lo a.: e vola z.:an. : mutui a 
tas.so tortemi nio agevolato, 
tontributi m conto intere si. 
I rat: a menti spec-.ali p^r t 
propr.etar. pensionati e sol-
tot cupa l. La contrattazione 
del Comune ,urn .a siopo d: 
impo'l re (he Aie .'escuto va 
loro de..',,nin,"b.,e r.,sii tilt ina­
lo si traduca .n una mag­
gior.!/ one de i anon; d'ai 
litio. 

11 'i >."> del i popola/ one 
del quart.eie San Martino s 
e dn h arata dispari.b.le per 
1'.iltervcnto .-.perimeni alo 

»< I soggetl. de.l opera/ion" 
sullo 'u ' t , coloro eh" u,„ino ,1 
centio storico, ; vtr: uient. 
e gettar, d. que-i*' immen 
so patr.monio ii.eva 1 ioni 
p.cno San'fj P mi .li. >i>sns 
so re i omunnle d. Guohio 

Du..que, 1 Comune ilio pio-
gotta, ai owvnXA gt, ab,'.in 
ti del quartiere a sv olge 
re un ruolo attivo, le .mpie 
se art. gì ano e eoo perai, ve 
protagoniste non solo nella 
iase esecutiva, ma croativa 
dell'opera. Sara certamente 
una esperienza democratica 
non comune. 

Walter Montanari 

Ir. questo nostro pae-e. u 
list .co per eccellenza, par.a-
re d. una politica program­
mata del tui.smu. d. una .-àia-
teg.a che persegua anche ,n 
questo campo i.nal ta so<-a.:. 
appcire ad alcuni, &e non mu­
ti.e. eccessivo 

E' pero un ragionamento er 
ronco, e per vane rag.on. 
Prima d: tutto per i.ig.on. 
econom.che. So i) :ur,.-ino, ..i 
sieme con le r.messe degli e 
migrati, e uno de. can.i.. ion 
damcntal: delle entrale valu 
tane, va <1A se cne .-•e non si 
creano condizioni iavorcvol: al 
suo ÙV,luppo, queste entrate 
sì ridurranno .sempre p.u. Lo 
dicono i dal:, nel "~>A abb.a 
mo perso circa 200 minard. 
nella bilancia turistica ri­
spetto al '73. Una r.duzlo.ie 
(. he riseli la di a ggr a var.si se 
non cambleranno ; criteri con 
; quali ancora oggi Vjcne or 
«attizzata l'offerta del merca­
to turistico italiano. A questo 
scopo non servono neppure i 
progetti de: grossa nvi^aggi'i 
turistici. La valuta pregiata. 
iniatti, rimane dentro i loro 
confini, non si immette nel 
circuito monetarlo italiano se 
non in piccolissima parte. 
Inoltre, .a concorrenza di al­
tri paesi mediterranei, la ri­
cerca da parte delle grandi 
compagnie aeree e alberghiere 
di zone turistiche a pre/z. 
più vantaggiosi, sposta A ì'ius 
so turistico verso altri paesi, 
specie verso quelli in \;a di 
sviluppo. 

Ma non 
m 

.ìao m...on 
t a man.io 
ir. DUÌ. \i\r. 
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rcga.o a.le compagno de 
1- ehm tei s i a i.i tang' i 
clic .a R(v.one PA;I.I per ae 
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Se parallelamente non s: 
olirono neppure condì/: on. 
nuove al turismo interno, al 
godimento delle tene de: la­
voratori, delle vacanze degli 
italiani, la nostra bilanc.a ta 
ristica subirà contrazioni sem­
pre più pesanti. 

Abbiamo dunque una situa­
zione paradofe^ue e anomala: 
da una parte in Italia c'è m 
misura unica la « materia pn 
ma» del turismo: la natura e 
il patrimonio .storico e arti­
stico, che non solo non ven­
gono salvaguardati, ma gra­
datamente distrutti; e, dalla 
altra, ce un ministero con i 
suo: vari addentellati, che na­
vi trano nella sovrapposizione 
delle competenze burocrati­
che, nell'inciìpacità di aber­
rare il significato del ic-nome-
no del turismo sociale, ita­
liano e.l europeo. 

Il divario fra la crescita del­
la domanda .sociale e la ina­
deguatezza delle strutture n-
cotti ve, del servizi pubblici 
collettivi usi peasi solo ai tra­
sporti), e ormai noto: solo 
il 32'' degli italiani fa vacan­
ze, ma quasi il 50r< di que­
sti ultimi ha ridotto 1 gior­
ni di ferie e un'ulteriore di­
minuzione e prevista per la 
estate prossima perche'' tra lo 
altro la messa in cas.->a mie-
gra/lone di migliaia e migliala 
di opera: ha già falcidiato le 
lene. 

Una novità pos.t:va e rap­
presentata dalle Regioni. Gli 
o»stacoii, le remore, : tentati­
vi governativi di strappare di 
nuovo poteri che orma, sono 
nelle mani delle Regioni, di 
mantenere in vita enti corpo­
rativi e mutili sono ricorren­
ti. Ma l'intervento delle Rc-
g.onì e dei Comuni ha qua 
e la aperto brecce profonde 
nel muro dell'incìficienza sta­
tale e posto alcuni argini a.-
la privatizzazione. 

Dall'analisi delle leggi re­
gionali emerge intani un qua­
dro ricco di provvedimenti :n 
1 unzione di una polli.ca di sal­
vaguardia del tcrr.torio e del 
turismo sociale Se è vero che 
non tutte le Regioni svolgo­
no un'azione coerente con le 
loro stesse in.ziative, bisogna 
dire che va sempre più d:l-
l'ondendos: la consapevolezza 
che il problema del turismo 
va ailrontato in connessione 
con le esigenze di mutameli-
t, di politica econom.ca, d: 
occupazione, di rinnovamento 
dello Stato. 

Anche l analis. de: provvedi 
nient. i .nnnziar. ciche Keg.o 
ni olire u.i volume di ime 
si.menti cne, di ironie a. U 
miliardi annu. l.ssat: dal go­
verno prima del ii'asleuru n 
to delle competenze ade Re­
gioni, e ri.evanto. La .>ola 'to­
scana ha stanziato per il tu­
rismo qua.-., la meta ai quan­
to lo stato ha stanziato glo 
bai mente le sto.te vanno a 
sostegno de.la piccola azien­
da alberghiera, a. pareli, cani 
pegg.o. di turismo sociale a 
lavoro degli anziani, de; giova­
ni, de. Comuni per opere d: 
.-.assetto del territorio A tut­
to vantaggio dunque dei e t-
Udini e delie econom.e loca-
!.. Sono lo stesse scelte che 
pj-e.siociono all'intervento di a* 
ire Region.. ma soprattutto 
ci- quelle amm.m.strale da..e 
iorze d, s,n:stia. 

Certo, ci sono Regioni do­
ve i pur buoni proposit. so­
no v.z.at; da un.* vecchia con 
ce/ o.ie de.l'intervento pub­
blico. 

Un esempio lo olile „i Ca 
.abr.a Malgiado un ,.\v o the 
seni biava promettere cjualtne 
novità, s. e pò. r.p ombat. 
ne. nietoci. di sempre La Re 
gione aveva .stanz.ato J mi-
. ai'd. a lavoro dello sviluppo 
iui'.stxo Di quest . un m.na: 
tlo e mozzo e stato destinalo 
a sov.cn/on. por l'ammode: 
siamento de..e ir/.ende alber­
ghamo Mra g.a qualcosa Ma 
la mancanza il. una poi.! ta 
di cred.to sole/..emulo e : cr. 
tori Clienteli! ri li anno immi­
serito il valore dell'intorven 
t o ehe non ha .* 1 front a t o . 
problemi essenziali :n una re 
gione, si badi, dove .1 35r.» del 
la struttura r.cett va e pr. 
va dei servizi più elementa 

da quo,.e . onc i .omba:\la 
ligure e potlic al"re Ĉ u. .-i 
v aole lare -.nia pò ; , t , p , 
granun *la del tir.^mo ,n g: i 
do di rispondere, iavonre, a:. 
tic.pi*re la domanda .n'.erna 
ed estera 

L'Umbria me: .teiebbe una 
riLe.ss.one a s< Fa , oi .la ila 
una p.u b.i. .sa don.-,.:a ti. ao 
lant.. da .ntenent. de. poter, 
pubblici che s.n da! lìijb han­
no fissato i pian: regolalo:' 
per le pn.ic.pa!: citta e da e :.-
que anni per '.ulti . Commi., 

i e que.sta una reg.one d e e .a 
1 pr.v«t:zz«iz:one del terr.tona 
I ha trovato poch.^sim. niarg • 

n . L'acquisto 0,i parte de. pò 
ter. pubbl.c. d. arte, ville PA 

'.MA. stor.e: il d vieto d. co­
struire case d'ab.l a/.one t he 

| non si alt elicsi-ci o a t.'io.o-
i gie di rispetto iu:io, duo pj.i 
j n.i. la diie.sa de: centi*. ,-'o-
] r.ci. hanno :m;jed:to che v sor-
I gesserò mostri d. temen'o e 

,si per ̂ t rassero manom.ss.o-
1 n: del terntor.o 
; Che cosa signiiita /acqu -
i sto d. aree a voca/.one lui; 
i st ca da parte dei poter: pub­

blici ,o d.mostra la v.tenda 
dcll'.so.a Pai ve* e, elle .sorge 
sul lago Tras.meno Accia ta­
ta dalla Provine,a d. Periig a 
m accordo con i Comuni r.-
'.".oraseli. 1 .sola .sarà dt-Minu-
Ut ad osp tale g ioi t i e t.n 
sii. Le poche strutturo spo:-
tivo ricreative, che verranno 
allestite, saranno ge.l.te dagli 
stessi poteri pubbl'ci E' lo 
esatto opposto di quanto e av­
venuto in Lombare!..!, elo.e .ri 
giunta regionale ha approva­
to un progetto d. oli.zzaz.o 
ne-devastazionc di Monte L-̂ o-
la, la ^perla > del lago d. 
Iseo 

In Romagna, l'opeiaz one 
I ornare pulito • ha dato 1 suo. 
; Imiti. 

Tutto questo comporta co 
1 st: rilevanti Ma saranno pò. 
\ l'economia, la v ta dello pò 
, polazion: locai: e .3 tur.^mo. 
I a trarne grandi vantaggi. Ec­

co, allora, che se a questo si 
accompagnano mtervent. se-

I lettivi a lavoro della pie 
I cola e med a az.enda al ber 

ghiera, si apre il cred lo al 
i commercio e all'art gianato •->. 
[ recuperano : centri stor.ci, si 

incentivano strutture ricetti­
ve complementari a carattere 

I t ur.stico soc.ale. .! tur..-.ma 
| può mantenere i 'ivo'.: nrg-
I munti e darsi anche prospet­

tive di sv.luppo, cosi.tu,re ve-
I rumente una dcTo vvoei* p.u 
1 robu.-te ihe contr.bu' -.e ono a 

riequ.librare la b .anc a de. 
pagamenti. 

Al contrario, se. ad e.-em 
pio, sull'.ntero 1.torà.e elio va 
da Ch.oggia a Sol tornar.na 
cont'nueranno a scar.carsi . 
rimiti che il Brenta e ; suo' 
ai fluenti portano al mare, si 
toccheranno i livelli più alt. 
d. inquinamento; e gli at'uali 
tre m,l!om e mezzo di tur.-
sti diventeranno la meta. Sen­
za contare ehe per le popò 
la/ioni locai, la s tua z.one e 
diventata ormai .n.-.ostor.bi­
le I Comun. e la Reg.one han-

1 no fatto proposte per :i.-!a' 
I lare a monte e a valle . de-
1 purator. .ndispcivabil,; inter 
1 venti, denunce si r.nnovaro 
'continuamente Si attendo ade. 

so che da Roma arriv.no can 
| iropropos'c pos'tse. : n*n/ ri 
menti Cosi per il Gargano. Pur 

i se tard.vo. l'.nte:-\ento vene 
1 da p.u parli* il tur.smo non 
I può ossero ton.s.dorato so'o 
1 come un'octa.-. ore di proli;-
! ti, ma promo.-oo nel conto-
[ sto di una polii ta d svilup-
j ixi economico delle Rug e e 
I de! Mezzogiorno 
; Parallelamente .-. ili u \ 

. i A . . . ' ! •• . i ( a a - ( < 
' U " J1.1M e „ i (. « K i p ' ' 

de i>..o 
( l l ' I K d . l ' . t !!• , j * e , , . , - . , , ! 
no una .\ :o pu : i.i • u .-̂ t 
e * i !,e . n. ' ' •>(•< ' t , a ]>•• 
-•' * a d ,'.v •...' v,i, < •,<. p .u 
m e / or." ,i . t u : a 'i « , . i . 
lo ,n e t t o n t o , ,1 ' I IM , ce . . . . 

L :..*,i.!ii'u t . •- ' o J • ". i . i .e" 
le pò.- *. ' a 

bei . . I ' D : . , ade , . M . : o 10>; 

.1/,elide p, ;• U i # • , \ ( ( ,-1 4J-. | 

po<. le '"n. ) , i i oii;n :..t ' i a.*. 

/ a leJ.l .e e ; - , , ! , . " ti) , . , e 
n i n . e ' , / « . , )(.- . u ,a --,, u 
nru'.lo1 ti to', u-i ' ' i'n ci. 
t 'OCi.tO pi / , • 'e; i- e i a" . i 
bu-. ri ta. o o, .:."( 11", e ree 

E d imi*',: a'o 1 a't i\ i t.i- q u-
sto lorme i- ni a' -e a i to so­
pra' ' u fo ,)Os ,o , a e ov e 
potei, puhlx.e p'r. i-guoii" in-
d.r /,', < o: ag.: a „ i . , ' • ., ," 
v mef ono ..i metti pi ÌI e...*-. 
CL or.am ^ , .-.p a' i t i 'e:* . 
a i i) i..t.i . tu. !.. Ma <. u che 
man: a > ur i t . ' ^ u e pò • 
ca i.az <i'i ì <• de. ' " .- n > K a-
selto ile. Ieri' ti.e o, (!)''• d. 
nìravt: uf.'ira IJO1 ; .a tu i - a 

sport,, ree ipeio de, u n ' . ,to-
: \ . d le.-,a del p.t1 • m<e. n ,.:-
t..sl co eon'r.h.. lej'ieio .--tn 
demen'e '(.la : }~)Vt' a < inno", -
t a e a r -uad * Ji\r e <• '>o .̂-
z.on: p< icìait e t. . < *-' -e • . 
r..s'Tn 

Dal primo 
al quarto posto 

Anche .-.e .1 * .s< . r. . ; !.) 
slran.eio n.a .tene- e b.inn li­
ve,li. e . pf.tt 'e (l a-, aa •> 
do: lav orato:. PO.I :eg .-.tras 
se altro curve d *-ici('ent 
renderebbe dunque Oitualnun 
te noce sa r a una ;x)l f i \ :ia 
z,onalc o sodale de. ';r".,-.nio 

1 comun .-.'. n.mnt) J.A av... • 
zaio j^ioposte toncroto o rea-
l.stitho: g.ujueie a ali <\ : • ' 
lo tonironto ìri Jieg on. e gè-
verno, al quale pafe^.p no t r 
te le . taivc pò, \ the e-, ore 
miche e eul'uia . de rosi o 
paese; : oppr me-o .1 :n ii.-.1' 
ro do! fmsino e . . io on' 
the in.iti.moito .iop".iv v .•.cv» 
ii.s'-aje k- diretti* -. d, ,n,i p.< 
'.,* ica . ' a l an i tlol f i" sin^ E 
< onvoi a: e, . o' *n ; <• : d i tle •• 
Reg.on e de. go.emo quel a 

conierenza de! \ ir . mo da te"' 
pò proposta e cne o:,< .1 ni" 
ni. '-'o n,i .uai to .po' \\u... 
.a entro l'anno 

Queste e- g< r/e - ,i.>( OHM d i 
lo ^tes:o andanie:'*o :ir- 'a* •<> 
de' no-irò f v: *ii'n, jx'j cu. 
Ita1,a e M< .-a iia. pr mo a. 
quarto ix»-to N'! <> .'es.-o •• 
conte iniontio d. Sa nt V i. 
toni. p:o"*(w a d i i ENI T fi ' 
to con. eiii.i'o : so^o .ivut. 
toni ot ' 'li s! < i i|,ii] dn 3JV • 
ce la sita *.* on< : eh ede-'ebb^ 
un o.-.riie ben (> a *.o .eiu e 
p\\ìi' ua.e 

So.;ar''"i u ia . ai ' \< n 
g:e*'amen'e me: cu1: "e . ni ra­
ti* ad u , :oa < r.r.'ia, ime- * u 
n onoT < n, airi v *,o"e non 
b irot i.it e i ma ali ti ra a ,.n 
-nd'r zzo d.v e: n de. ixitere 
pubbl.co può e«)*\.t r*jv* al 
fai'], mo d. .-"•*);*ara'".. ,n nn 
sistema organa o d. H/'TO.NM 
capace non t-aln d. s\ ' ipl">". 
ma anche di .nt .eie n, A ;*,• n 
va sul. an.li en'e soc a e e --\i 

Dina Rinaldi 

NOVITÀ 

Pasquale Festa Campanile 
Conviene 

far bene l'amore 
rin-uu;:,, 
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